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ligiofi , accio predicaffero 'Evangelio di Noftro Si-
gnore , e lo pubblicaffero in rutei’ li luoghi di
quel vafto Paefe. In fatti vi riufcirono con molto
frutto, ed al zelo de’Sacerdoti Predicatori ben cor-
rifpofé il premio di un’abbondintitfima Coaverfione,
Tra le altre cofe, che ottennero da quel pio Prin-
cipe ; una ben grande fu quella della erezione di
due Arcivefcovati nelle Cittd di Grefna ; e Craco-
viz . Fatte tutte quefte cofe , e veduta propagacfi
felicemente la Religione Cattolica, fupplico il Pon-
tefice 'a ‘degnarfi; per il merito , che credeva di
averft acquiftato, di' conferirgli il titolo di Re in
vece 'di quello di Duca poffeduto fino a quel tem-
po . Ma il Papa giudico a propofito' di non con-
folare'le fue richiefte.Ebbe pero Pallegrezza di ve-
derfi refo Padre diun Figliuolo dall2 nuova Mo
glie, nel quale continuo la ferie de’Sovrani della
Polonia nella fua' difcendenza.

Al Padre fu dato per Succeflore Bolesiao Ghrobr
nelPanno DCCCCIC. (999.)il ‘quale, con loaffenfo
del Sommo Pontefice, fu onorato- del titolo di Re
da Ostone 1ML Imperadore de’ Romani, che in ag
giunta gli fece una folenne rinunzia ditucte le pre-
tenfioni, che per qualfifia titolo poteffe avere fopra
#l Regno della Polonia. Tra le altre cofe, chefe-
ce quefto buon Re ; obbligd ta Boemia, la Mora-
viay e 'la Pryfie , ad effergli tributaria, ed infli-
tui dodici Senatori , che lo affifteffero nel Gover-
no. Nella Chiefa Cattedrale della Cirtd di Pofna-
nia {i vedeno turtavia li Sepolcri del Duca Padre,
e del Re Figliuolo.

Al Padre Defunto fucceffc nel Regno Miecislas
fuo
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